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DESCRIZIONE
DEL

CANAL GRANDE DI VENEZIA.

^r ENEZIA, a dispetto della natura, e con istupore degli

uomini, eretta sull’Adriaco mare, divenne col progresso dei

tempi chiara sorreggitrice di ammirandi Edifici, che il patrio spi-

rito e le dovizie hanno voluto magnifici, e l’accarezzata opera

dell’Arti sorelle potè render cospicui.

Ma la maravigliosa schiera di quelli, che lungo il Canal

Grande torreggiano con imponente contrasto di tempi, di ma-

niere e di posizioni , forma Tondoso Coj'so tanto singolare e

incantevole, che i sensi alternativamente rapisce, e nell’ammi-

razione confonde- del luogo, de’ fondatori, degli artisti, delle lau-

tezze, per cui spesso l’elevato animo non altra percezione distin-

gue che la magia dei sentiero.

Da sì viva impressione il eomun voto procede, che tanta

opera d ingegno ed amore non venga meno per la edacia del

tempo, e alle remote contrade ne possa giungere il quadro;

perciocché desiderio nostro divenne di apporre, per quanto a

noi lice, con questa iconologica descrizione^ un compenso a suoi

danni, e serbare il Veneto Monumento integro nell'attuale suo

aspetto alla patria riconoscenza, alla curiosità dei contempora-

nei e all’amxnirazion della Storia.

RiMPETTO al Molo su cui s’innalza il Palazzo Ducale, sorge

decorata da magnifico Tempio (architetto Palladio ) risola di

S. Giorgio Maggiore ,
Abazia in addietro di Monaci Benedet-

tini, la quale ora co’ suoi fabbricati e coll’ adjacente bacino,

da circa ventanni costrutto, lo stabilimento costituisce del Ve-

neto Porto-Franco,

Quello specchio di acqua che lambe la costa occiden-

tale di codesta Isola, si divide, poco lunge da essa, in due

rami, l’uno Canale della Giudecca ,
1 altro Canal Grande

chiamato.

Passano entrambi essi Canali per la Città, e rendono alle

Lagune le acque verso il continente di Fusina ,
cioè in. direzione

opposta a quella, dalla quale procedono.



Scorre ampio e (piasi retto il Primo fra la linea di Venezia

dilaniata le Zattere a destra, e llsola Giudecca a sinistra.

Il Secondo
,

piu rinserrato, cioè il Canal Grande
, del

quale ci occuperemo, comincia formarsi fra la Dogana di Ma-

re , ora di Transito , da un lato, e Ca Drizzo che sorge ad

essa in faccia dall’altro, indi tortuosamente serpeggiando pei la

Città, 1 attraversa e divide in due quasi eguali porzioni, uscen-

done poi presso llsola Santa Chiara.

Il Ponte di Rialto
,

eretto verso il mezzo di sua lunghez-

za, è il solo che ne congiunge le sponde, e le vicendevoli co-

municazioni assicura fra luna e l’altra sezione della Città.

Questa opera di altissimo pregio per la solidità, non meno
che per la singolare sua simmetria e venustà, fu inalzata dal-

1 ardiitetto Antonio da Ponte l’anno 1691^ Doge Pasquale

Cicogna.

Di esso Ponte la superficie dividesi in cinque spazi, due

de quali occupati vengono da due ordini di dodici botteghe per

ciascheduno, e gli altri tre aprono egual numero di pubbliche

vie a quegli ordàii paralelle, collocata l una fra le due linee delle

botteghe, scorrenti le altre al tergo delle medesime.

Le dimensioni di questo Ponte , che maggiormente importa

conoscere, sono le seguenti:

Luce dell arco Metri 28 : 88/100

Lunghezza sul dorso ..... 55 2 2 : 97/100

Altezza sopra il pelo dell’acqua, pre-

sa in via media 6 ; 60/100

Grossezza
l l 4°/lOO

Si trovano inoltre a pubblico comodo istituite sui varii punti

del Canale di cui si parla, alcune Stazioni di Barche 0 Gondole.

che, offrendo il mezzo di tragittarlo, si chiamali Traghetti.

La tortuosa linea che il Canal Grande descrive, comincian-

do dalla Dogana di Marc sino alla sua estremità oltre llsola

Santa Chiara^ stendesi lungo il lato sinistro circa metri 3 ,800,

e lungo il lato destro metri 3,700 circa: cosicché prendendo

il suo corso di mezzo, si ha del medesimo la lunghezza in circa

metri 3,760, corrispondenti ad oltre due miglia da 60 al grado.

Molto varia ne la larghezza , la quale presso il Ponte di

Rialto si limita a circa 4o metri, e nelle situazioni più ampie,

eccettuate però le imboccature alle due estremità, si estende

sino a 70 metri.

Presenteremo in apposita Tavola il Co7'so di questo Ca-

nale disegnato in guisa da porgere l'idea dell andamento dell’al-

veo nel quale s’aggira.

Due linee d’Edifici per la più parte ricchi e maestosi, fra i

quali molti primeggiano per la finezza del gusto, come per l'ele-

ganza delle proporzioni, ed altri per l'originalità dell’antichissima

lor costruzione, gli fanno vaga e maravigliosa alta spalliera, sul-

la destra e sulla sinistra, talché codesfampia colonna di acqua

sembra scorrere sull’arena d un magnifico interminabile Teatro,

di cui si cangia e riproduce tratto tratto la simmetria, le mul-

tiformi curve del quale fermano l’occhio impaziente dell osserva-

tore con sempre rinascenti svariati punti di -vasta, variopinti

dalla natura de’ marmi, dall'ingegno delfarti e dalle singolari mo-

dificazioni del sole, del tempo e dell’acqua salsa, se no i sono

dalla leggiadrìa della ridente vegetazione.



Codesti poclii cenni tornano sufficienti per istabilire il no-

stro Canale come il più bello, anzi qual cosa nel suo genere

unica al mondo. Qual paese offre spettacolo di simil fatta? Dovè

un corpo d’acqua corrente lungo per ben due miglia, fiancheg-

giato da ambo i lati dalle ammirabili produzioni de’ più rinomati

maestri, e segnatamente de’ Fra-Giocondi , dè Scarpagnini.,

de’ Bergamaschi
,

de' Lombardi,
de’ Palladii , de’ Sansovini.,

de’ Sammicheli ,
de’ da-Ponte

,
e di ben altri che da dieci se-

coli in qua si distinsero quasi animando le rocce e le querce

,

onde renderle atte a prestare ulil servigio ai bisogni, agli usi,

iti piaceri della civil società?

L’euritmia di codeste amene sponde non è interrotta clic

dallo sbocco di qualche minor canale o Rivo che, da parti di

verse della Città procedendo, viene a perdersi nel maggiore: le

quali interruzioni, o sbocchi de Rivi, compariscono nel nostro

Corso tracciate : come del pari vi si accennano, in punteggiate li-

nee e con numeri progressivi
, le posizioni de’ Traghetti , men-

zionati più sopra.

Sotto qual forma ed aspetto, e con qual simmetria pompo-

samente s innalzino le mentovate spalliere. Ira cui passano con

dignitoso movimento le acque del Canal Grande
,

lo mostrano

le Tavole che presentiamo, disegnate e disposte coll’ordine stes-

so secondo il quale succedonsi gli Edifici che figurano nelle me-

desime, e distìnte con numeri che additano come si debbano

l’una presso l’altra schierare.

Scorgesi nella Prona 1 Isola S. Giorgio Maggiore (volgar-

mente S. Zorzi) nel suo punto prospettico delineata, qual com-
parisce all occhio di chi presso il Molo della Piazzetta s imbarca

per accingersi al giro del Canal Grande. S’alza indi la Do-

gana di Marc ,
ora di Transito

,
ove, come si disse, il Canale

si forma, e seguitando quella sinistra linea ne dispiega gli altri

Edifici, continuati poi sulle Tavole successive, nelle quali a suo

luogo figura anche il Ponte di Rialto
,

indi la serie ulteriore

de’ Fabbricati che vengono dopo di esso, dirigendo così e gui-

dando l’occhio dell’osservatore sino alla estremità settentrionale

deli'Isola S. Chiara , ove il sinistro lato si compie del Canal

Grande., le cui acque si gettano ivi nelle Lagune.

A quel punto d’uopo c retrocedere, e costeggiando 1 oppo-

sta riva, nuovamente avviarsi verso là d’onde si fece partenza.

Le Tavole che succedono a quella in cui figura ìlsola S. Chia-

ra.
,

presentano gli Edifici che a questo lato s affacciano, i quali

giacevano al destro fianco dell’osservatore, mentr era intento ad

ammirare quelli che fregiano l’altra sponda.

In questa nuova serie di Tavole ,
si offre il Prospetto del

Canal Grande dalla Sacca di S. Lucia e dalla vicina punta

del già Convento del Corpus Domini sino a Rialto ;
indi ripe-

tuta qui la Prospettiva del Ponte , ma però in posizione opposta

a quella con cui appare nell’altra linea, tutti continuano i Fab-

bricati che questa parte abbelliscono, sino a che, rimontato Un-

terò Canale ,
sorge in capo al medesimo la Ca Erizzo di fronte

a quella Dogana d'onde il giro fu cominciato.

Oltre a questo punto, le acque scorrono aperte da un lato,

e sostenute dall’altro dalla susseguente prolungazione della Cit-

tà: ma qui lasciando addietro il rimirato Teatro del Canal Gran-

de.
,
nuovo spettacolo ben più ampio e magnifico si presenta con

altr ordine di maravigliose sembianze lungo la Costa, che ivi co-



X
mincia, nella cui direzione continuando a solcare le onde, ap-

parisce la sponda meridionale del Giardino adiacente al Regio

Radazzo, poi viene a canto il Molo, che abbraccia la Zecca

,

la Piazzetta e il Palazzo Ducale : succede indi la Riva degli

Schiavoni sino al Ponte della Veneta Marina, e appajon fi-

nalmente sulla propinqua maremma i Cantieri (Squeri), dopo

i quali larte si cangia in natura, le produzioni dello scarpello

in quelle della vegetazione, ai pesci succedon gli augelli, e in

luogo de Rivi sorgono ameni viali e folti boschetti, per cui sem-

bra concertarsi in quel punto l’acqua, la terra, il cielo, le arti

e l’ingegno, onde promuovere la ricreazione dell'uomo con sor-

prendente apparato, che non più vago saprebbe immaginare e

descrivere la fervida fantasia de’ poeti.

In cinque Serie, pel fin qui detto, convien distinguere la

Collezione delle varie Tavole, che al presente discorso danno

argomento; e per bene intenderne le posizioni, d’uopo è sup-

porre, che il Canal Grande, sebbene nel suo corso variante,

perchè segue il flusso e riflusso del mare con cui comunica,

scorra nonpertanto da Levante a Ponente, cioè dalla Doga-

na all'Isola S. Chiara
; e dietro tale supposizione, determi-

narne la sinistra dal lato appunto di essa Dogana, e la de-

sira all’opposta parte.

Fissati per questo modo gli essenziali suoi punti: la Serie L
delle nostre Tavole si compone con quella, in cui appare l'Isola

di S. Gioj'gio, e colle successive sino quasi al Ponte di Rialto .

La Seiàc il riunisce quelle sulle quali stanno delineati

esso Ponte, e gli Edifici che lo succedono da questo lato sino

alla estremità del Canale che giunge oltre l'Isola S. Chiara .

La Serie III. contiene le Tavole che dalla Sacca di S. Lu-

cia e dalla vicina punta del Coipus Domini, estremo del lato

destro, offrono il prospetto sino presso il Ponte eli Rialto ,

Si raccolgono nella Sei'ie IV. quelle che partono dal detto

Ponte, e i Fabbricati comprendono che su quel fianco succe-

donsi sino a Cai Erizzo, ove il Canale ha principio.

Abbraccia finalmente la Serie V. lo spazio che da Cai

Erizzo mette alla estremità de Pubblici Giardini a Castello,

in addietro chiamata Punta eli S. Antonio, cioè tutta quella

linea, di quasi 2,000 metri, lungo la quale le acque, pria di

chiudersi nel Canale, bagnano il fianco della Città, che con

dolce curva le sostiene dalla parte del Noi'd, e vanno larga-

mente errando al Sud senz’altro freno che qualche rara iso-

letta che ne torce talvolta alcun poco il corso , cosi dilatandosi

sino al Litorale di Malamocco ed a quello di Pelestrina

,

ove la natura con lunghi banchi di arena, e l’arte colle mar-

moree moli dette Murazzi

,

opere ausa Romano ,
cere Ve-

neto, si sono congiunte ad erigere quel maraviglioso sos-

tegno che separa le Lagune dal Mare; chiaro monumento

de’ tempi, ne’ quali tanto lavoro potè alzarsi tra i flutti, che

imperturbabilmente frange e rispinge.

Da questa divisione apparisce che le due Prime Serie po-

ste in continuazione luna dell’altra compongono il smistilo lato

del Canale— che le due Seconde presentano l’opposta parte—
e che la Quinta offre il prospetto di quel braccio della Città »

che domina le Lagune giacenti al Sud della medesima.

Disposte in cotest’ordine le nostre Tavole, si potrà forma-

re con esse il modello del Canal Grande di Venezia, collocan-
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«Iole a ornamento delle pareti di qualche stanza l'ima presso

l'altra nel modo qui sopra additato ,
e a seconda de’ numeri che

portano in calce, come si farebbe appunto di un fregio, lungo

ben trenta braccia, in più pezzi diviso, i quali congiunti in-

sieme presentassero un solo tutto , o un quasi panorama senza

iuffecni ottici esteso.
O u

Nel desiderio di porgere con queste Tavole un’idea chiara

e precisa del nostro Canale ,
si lece ogni studio, non tanto per

collocare in dilettevole aspetto i diversi suoi pùnti, quanto più

ancora per darne con tutta verità i lineamenti; dimanierachò.

l'osservatore scorrendolo in Condola, o in altra barca con esse

Tavole a mano, e confrontandole con tuttociù che successiva-

mente gli comparisce dinnanzi, potrà convincersi che non solo

Edificio alcuno ancorché piccolo non si ommise, ma che anzi nel

disegnarli si ebbe ogni cura di seguimele dimensioni, per quanto

la brevità della scala il concede
,
usando la maggiore attenzione

particolarmente sopra dì quelli più rinomati che stanno raccolti

nella grand Opera delle Fabbriche più cospicue di Vinezia

.

e

tracciando altresì gli ordini che li compongono, gli usci, le fi-

nestre, gli ornamenti, e gli altri segni che li distinguono, per

la qual cosa conoscerà che, di quanto al dì d’oggi s’affaccia a

destra ed a sinistra del CanalGrande, e sulla spiaggia dal Giai-

dino Reale sino ai Pubblici Giardini a Castello , e quindi

sopra due linee che oltre cinque miglia compongono di lun-

ghezza , una sola trabeazione
, o un solo intercolunnio non fu

trascurato.

Ciò non pertanto, si procurò di servire anche all’arte pros-

pettica
, disegnando gli Edifici ne’punti che meglio lor si conven-

gono, combinati colla opportunità dell’osservatore che solca li.

barca il Canale : anzi
,
per di lui norma , si sono sparsi a’ pa-

delle Tavole alcuni segni * che additano i siti, ove sarebbe

utile di trattenersi per qualche istante, all’oggetto di occuparsi

delle più importanti sezioni , nel modo usato quando nel nostro

lavoro si riportarono.

Aggiungendosi a ciascuna Tavola le denominazioni di quei

Fabbricati che meritano particolare attenzione, inutile tornerebbe

di qui ripeterle: Se per altro taluno Bramasse di conseguirne

più estesa notizia , e aver contezza non meno delle esterne ,
che

delle interne preziosità, che alcuni di essi racchiudono, d uopo

«arebbegli indirizzarsi al imo libro Otto Giorni a Venezia. , di no

più edizioni in Italiano e in Francese si pubblicarono . ovvero al_

l’altra mia operetta intitolata Quattro Giorni a Venezia ,
breve

compilazione della prima, ridotta di minor mole, a comodo di quei

viaggiatori che in grave angustia versando di tempo ,
valere non

si potessero degli Otto Giorni-, nell’ima e nell altra delle quali

ho succintamente descritto la doviziosa copia de Monumenti,

e de’ Capi d'Arte di maggior merito che adornan Venezia ,
ad-

ditando nel tempo stesso la via onde passarli in rivista con ogni

possibile risparmio di tempo.

Chi poi amasse conoscere anche i Veneti Fasti de secoli

trapassati, potrà raccoglierli dal mio Compendio di Stona Vene-

ta, in cui ho tessuto il filo degli eventi che su queste spiagge

si succedettero dall’anno Ig. i dell’fim Cristiana

,

epoca della

fondazione della prima Chiesa in Rialto ,
e della origine dell an-

tica Repubblica
,
pria democratica, poi aristocratica, delle Ve.-
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nezie
,

sino al giorno 12 maggio 1797, in cui quel corpo po-

litico ha cessato di essere.

Finalmente
, se entrasse a taluno il pensiero di estendere

10 studio sulle presenti cose e di Venezia e delle Provincie

altresì che il suo Territorio compongono, dilatandosi lungo

11 mare e penetrando nel continente dalle sponde del Po e

del Mincio sino presso le sorgenti di quel Timavo, di cui tan-

to i poeti cantarono
,
potrà rivolgersi alla mia Statistica Ve-

neta , che in tre volumi ho testé renduta di pubblico diritto

co’ tipi.

Così, nella Collezione di tutte codeste Opere, troverà succinta

idea del corso delle arti , de’ costumi e della gloria della Nazio-

ne : dello avvicendarsi degli avvenimenti che la riguardano
;
ce-

rne non meno delle passate e delle presenti circostanze della

Regione de Veneti^ sempremai celebrata e distinta, sino da’ tem-

pi, ne’ quali Adria ,
lucomonia etnisca, torreggiava pomposa-

mente ad ornamento ed a guardia delle sette foci dell’Eridàno

,

la cui vetusta magnificenza passò più tardi con quella delle più

cospicue città della Grecia a decorare quest’ultimo recesso deb

fonde, ove surse la Città d'oro
,

di questo titolo dal Petrarca

fregiata
,
che per tanti secoli estese lo scettro sui mari , de’ quali

non perdette l’alto dominio che per la scoperta d’un nuovo

mondo, e che, dopo lungo giro delle più estraordinarie vicissi-

tudini
,
maestosa tuttavia comparisce agli osservatori , i quali

,

dalla tromba della fama invitati, concorrono in folla, dalle

più remote contrade, a prestarle omaggio di ammirazione.
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